
 

Repertorio n. 78.665----------------------Raccolta n. 34.124 
"COMUNITÀ ENERGETICA APPENNINO OVEST" 

VERBALE DI ASSEMBLEA 
portante 

modifiche statutarie in materia di recesso di soci cooperatori 
Repubblica Italiana 

Oggi dodici marzo duemilaventicinque 
(12.3.2025) 

in Parma, Galleria Bassa dei Magnani civico numero tre, quinto 
piano, 
alle ore quindici e trenta minuti primi 
io sottoscritto dottor GIORGIO CHIARI notaio in Montechiarugo-
lo, iscritto al Collegio Notarile di Parma, 

a richiesta di: 
- UBOLDI DANIELE RAFFAELE nato a Teglio (SO) il giorno 21 ago-
sto 1951, con domicilio - per la carica - presso la sede della 
cooperativa appresso indicata, 
di cittadinanza italiana della cui identità personale io no-
taio sono certo, agente in questo atto quale Presidente di As-
semblea (Straordinaria) dei soci della società cooperativa 
"COMUNITA ENERGETICA APPENNINO OVEST", con sede in Bardi (PR) 
via Pietro Cella n. 5, codice fiscale, partita I.V.A. ed 
iscrizione nel Registro Imprese presso la Camera di Commercio 
dell'Emilia n. 03094180340 (n. PR - 359935 R.E.A.)  

r e d i g o 
il verbale dell'Assemblea straordinaria dei soci della suindi-
cata cooperativa, riunitasi in questo luogo, giorno ed ora (in 
prima convocazione) per deliberare sul seguente ordine del 
giorno: 
1- Presa d’atto delle richieste di variazione allo statuto 
avanzate dal GSE – Adempimenti; 
2- Delibere inerenti e conseguenti. 
A termini di Statuto, quale Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione, assume la presidenza, confermato dai presenti, il 
comparente, che conferma a me notaio l'incarico di redigere il 
presente verbale. 
Il Presidente di Assemblea attesta e dichiara come: 
- la presente Assemblea della Società sia debitamente convoca-
ta a' sensi di legge e di statuto mediante avviso inviato agli 
aventi diritto a'  sensi di statuto in quanto presenti: 
= per il Consiglio di Amministrazione: UBOLDI DANIELE RAFFAELE 
(Presidente), SIDOLI PAOLO (Vice Presidente), TAMBINI GIORGIO, 
BERTORELLI ROBERTO, BRUGNOLI ENZO (Consiglieri); 
= per l'Organo di Controllo: nessuno. 
= i detentori delle partecipazioni rappresentanti l'intero ca-
pitale sociale avente diritto di voto come rileva da apposita 
legenda, che si allega al presente verbale sotto la lettera 
"A", dalla quale emerge l'identità dei partecipanti e le moda-
lità di partecipazione. 
I soci, come dichiara il Presidente di Assemblea, sono inter-
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venuti non di persona in quanto presenti in audio-video confe-

renza così come consentito dal vigente statuto sociale ed in 

proprio ad eccezione dei signori Basini Patrick, Pontremoli 

Valentina per il Comune di Bardi, Uboldi Daniele, Mariani 

Francesca, Basini Toni, Zanelli Maria Teresa, Fulgoni Daniela 

Luisa, Brugnoli Thomas, Mariani Francesca, Calautti Vincenzo e 

Brugnoli Iacopo 

presenti per delega come si evince dalla legenda sopra allega-

ta sub "A", deleghe a me notaio esibite dal Presidente di As-

semblea e conservate agli atti sociali. 

Il presidente di Assemblea dichiara espressamente di aver ve-

rificato la regolarità della presente assemblea, la validità 

della modalità di connessione dei soci presenti in audio-video 

e di aver accertata l'identità e la legittimazione dei presen-

ti tutti. 

Dopo che i presenti tutti, nelle rispettive qualifiche, si so-

no riconosciuti regolarmente costituiti in Assemblea e dichia-

rati edotti di quanto forma oggetto dell'ordine del giorno 

della presente riunione, il Presidente dà inizio alla seduta 

ed espone ai presenti i motivi che inducono a deliberare nel 

senso di cui al suesteso ordine del giorno. 

Il Presidente dà inizio alla seduta ed espone aprendo la trat-

tazione, dando atto di come, nel rispetto del disposto del 

D.M. 414/2023 e per dar corso alle richieste del Gestore dei 

servizi Energetici - GSE S.p.A. sia opportuno procedere a una 

revisione delle previsioni statutarie in materia di recesso e 

di distribuzione dei benefici nei rapporti mutualistici preve-

dendo, secondo il principio della "porta aperta", che venga 

attribuita all'Organo Amministrativo la facoltà di ripartire 

le quote di energia spettanti a ciascun socio cooperatore e 

attribuendo ai detentori di partecipazioni della relativa ca-

tegoria la facoltà di esercitare il recesso con semplice comu-

nicazione scritta, il tutto nel rispetto del disposto 

dell'art. 2532 c.c. e delle altre inderogabili norme di legge 

in materia. 

Il Presidente di Assemblea fa quindi presente che l'adozione 

della delibera di cui oltre farebbe sorgere, in capo ai i soci 

assenti, dissenzienti e astenuti, il diritto di recesso ai 

sensi del combinato disposto degli artt. 2532 e 2437 c.c. e 

che, non essendo stata predisposta la documentazione di cui 

all'art. 2437-ter, quinto comma, c.c. (diritto di recesso), 

per il buon esito della deliberazione è opportuno che consti 

il voto favorevole di tutti i soci. 

Terminata la sua esposizione il Presidente invita l'Assemblea 

a deliberare in merito a quanto proposto. 

Nessuno ritenendo di prendere la parola, udita l'esposizione 

del Presidente, l'Assemblea dei soci della suindicata società,  

all'unanimità e con voto palese (assenso verbale) l'Assemblea 

dei soci della suindicata società 

D E L I B E R A 



 

Di far proprio quanto esposto dal Presidente di Assemblea e 

quindi di aggiornare il testo di statuto sociale, in materia 

di recesso e di distribuzione dei benefici nei rapporti mutua-

listici, prevedendo, secondo il principio della "porta aper-

ta", che venga attribuita all'Organo Amministrativo la facoltà 

di ripartire le quote di energia spettanti a ciascun socio 

cooperatore e attribuendo ai detentori di partecipazioni della 

relativa categoria la facoltà di esercitare il recesso con 

semplice comunicazione scritta, il tutto nel rispetto del di-

sposto dell'art. 2532 c.c. e delle altre inderogabili norme di 

legge in materia precisando quindi, nelle previsioni statuta-

rie che regolano i rapporti giuridici con detentori di parte-

cipazioni di finanziamento, la vigenza del richiamato disposto 

di legge. 

La società delibera altresì di conferire, nei limiti di legge, 

all'Organo Amministrativo i pieni poteri per procedere a ri-

formulare clausole statutarie in ottemperanza di richieste del 

Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.. 

In conseguenza delle sopra assunte deliberazioni l'Assemblea 

delibera quindi di modificare come segue gli articoli 5, 6, 

10, 14, 19 e 36 del testo di Statuto vigente: 

"Art. 5 - Requisiti dei soci 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge.  

Possono essere soci le persone fisiche, gli enti territoriali 

o le autorità locali comprese, ai sensi del combinato disposto 

del D.M. 414/2023 con eventuali s.m.i. e dell’art. 31, comma 1 

lettera b) del D.Lgs. 199/2021, le Amministrazioni Comunali, 

gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del ter-

zo settore e di protezione ambientale nonché le amministrazio-

ni locali contenute nell’elenco delle amministrazioni pubbli-

che divulgato dall’Istituto Nazionale di Statistica secondo 

quanto previsto all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196, situati nel territorio degli stessi Comuni 

in cui sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla 

comunità di energia rinnovabile. Possono essere soci, salvo 

quanto disposto dal D.M. 414/2023 e eventuali s.m.i., altresì 

le persone giuridiche, a condizione che la loro partecipazione 

alla comunità di energia rinnovabile non costituisca 

l’attività commerciale e/o industriale principale. La comunità 

è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria. 

La Cooperativa può suddividere la propria compagine sociale 

nelle seguenti categorie di soci: 

a) soci cooperatori; 

b) soci finanziatori. 

I soci cooperatori intrattengono con la cooperativa almeno uno 

dei seguenti scambi mutualistici: 

- produzione e fornitura di energia elettrica con i relativi 

beni e/o servizi; 

- utenza mediante acquisto/condivisione di energia elettrica e 



 

dei relativi beni e/o servizi dalla cooperativa anche attra-

verso propri membri; 

- plurimo, qualora i soci svolgano contestualmente il ruolo di 

produttore e utente di energia elettrica e dei relativi beni 

e/o servizi. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 

all’attività economica della cooperativa; l’ammissione deve 

essere coerente con la capacità economica della cooperativa di 

soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle 

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo. 

 Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere 

l’erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci 

preesistenti. 

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio im-

prese identiche o affini a quella della cooperativa, svolgano 

un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con 

quella della cooperativa stessa. 

A tal fine, l’organo amministrativo, nel rispetto del disposto 

della normativa tempo e per tempo vigente, dovrà valutare i 

settori ed i mercati economici in cui operano i soci, nonché 

le loro dimensioni imprenditoriali. 

Qualora siano presenti i presupposti di legge per la loro am-

missione e come sopra già precisato, possono essere soci le 

persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non siano in 

contrasto con quelli della cooperativa o soggette alla dire-

zione o al controllo di altre società i cui scopi o i cui in-

teressi non siano in contrasto con quelli della cooperativa. 

I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per 

iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministratori, au-

torizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta 

designazione è inopponibile alla Cooperativa, finché questa 

non abbia ricevuto la relativa comunicazione. 

La Cooperativa può dividere il territorio in cui opera in più 

zone e in più aree territoriali in relazione alle “CONFIGURA-

ZIONI ENERGETICHE” sottese alle CABINE PRIMARIE cui sono al-

lacciati gli impianti. Ciascuna configurazione energetica è 

indipendente dalle altre sotto il profilo della produzione e 

consumo dell’energia rinnovabile. I soci, per quanto concerne 

ogni rapporto con la Cooperativa e ad ogni effetto di legge e 

dello statuto, si ritengono domiciliati presso l’indirizzo ri-

sultante dall’archivio anagrafico della Cooperativa corrispon-

dente a quello indicato nel libro dei soci. 

La Cooperativa può altresì organizzare la compagine sociale in 

gruppi di soci in ragione del loro rapporto di scambio mutua-

listico con la cooperativa: Soci Produttori (fornitura di 

energia elettrica da condividere), Soci consumatori/utenti 

(utilizzo e condivisione della energia elettrica condivisa), 

Plurimi (fornitori e utilizzatori della energia elettrica). 

Gli amministratori assegnano ciascun socio ad un’Area e/o a un 



 

Gruppo. 

Art. 6 - Domanda di ammissione e distribuzione dei benefici 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere: 

a) se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, resi-

denza, data e luogo di nascita;  

b) l'indicazione della effettiva attività svolta o della con-

dizione professionale; 

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in 

contrasto con quella della cooperativa; 

d) l’indicazione dello scambio mutualistico al quale intende 

partecipare, precisando se interagirà come produttore, come 

utente o combinando entrambi gli scambi, secondo le previsioni 

di cui all’art.3, comma 4 del presente statuto e l’indicazione 

dell’area territoriale e della configurazione energetica di 

riferimento; 

e) l'ammontare delle quote che si propone di sottoscrivere, 

che non dovrà comunque essere inferiore, né superiore al limi-

te minimo e massimo fissati dalla legge; 

f) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

g) la dichiarazione di accettazione della clausola compromis-

soria di cui all’articolo 41 del presente statuto. 

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche 

devono essere riportati, in sostituzione dei dati elencati 

nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell’ente, la 

sede legale, l’oggetto sociale, il cognome e nome delle perso-

ne che ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fiscale 

ed allegata copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigen-

te, dichiarati conformi all’originale dal Presidente dell’ente 

e dall’Organo di controllo, nonché l’estratto autentico della 

deliberazione di adesione alla Cooperativa assunta dall’organo 

statutariamente competente, contenente la dichiarazione di co-

noscenza ed integrale accettazione dello Statuto e dei Regola-

menti della Cooperativa. 

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisi-

ti e delle condizioni di cui al precedente articolo 5 e 

l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal me-

desimo articolo, delibera entro sessanta giorni sulla domanda 

e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento della 

relativa quota del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel li-

bro dei soci. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli ammini-

stratori devono motivare entro sessanta giorni la relativa de-

libera e comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante 

socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere 

che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei 

soci in occasione della sua prima successiva convocazione. 



 

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo ammi-

nistrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito 

dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta 

giorni dalla data dell’assemblea stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci. 

Al fine di favorire la partecipazione dei soci alle scelte 

della Cooperativa, così come previsto dall’articolo 3 del pre-

sente statuto, la Cooperativa può dividere il territorio in 

cui opera in più zone (le Aree) e attribuire ciascun socio ad 

un’Area sulla base della propria residenza o della propria se-

de; in alternativa il socio potrà richiedere di essere inseri-

to nell’area o nella circoscrizione riferita al proprio domi-

cilio. 

I soci riconoscono nel Consiglio di Amministrazione l’organo 

deputato alla ripartizione delle quote di energia assegnata a 

ciascun membro in base ai criteri stabiliti dal regolamento 

e/o come anche precisato al successivo art. 36 lettera f) del 

vigente statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione può individuare annualmente, 

in ragione dell’impegno previsto, le risorse da destinare allo 

svolgimento delle attività associative che si svolgono nelle 

Aree.  

Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei Regolamenti 

approvati dall’assemblea dei soci, potrà avvalersi della col-

laborazione dei gruppi di soci organizzati per il conseguimen-

to di scopi ed obiettivi necessari per il perseguimento delle 

finalità della Società. 

Art. 10 - Recesso del socio 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio 

che: 

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione o non sia più in 

grado di partecipare ad almeno uno degli scambi mutualistici 

con la cooperativa; 

b) laddove non intenda continuare ad essere parte della "CER 

APPENNINO OVEST - Coop", può, in ogni momento, esercitare il 

diritto di recesso dandone comunicazione scritta, all’organo 

amministrativo mediante lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno, p.e.c. o altra modalità che assicuri l’avvenuta rice-

zione secondo quanto indicato nel Regolamento sociale, ove 

adottato.  

2. Il recesso del socio ha effetto dalla data indicata nella 

comunicazione inviata secondo le modalità previste nel Regola-

mento, può avvenire in qualsiasi momento ed è a titolo gratui-

to. Non si procederà alla restituzione dei contributi even-

tualmente versati, salvo che la "CER APPENNINO OVEST - Coop" 

deliberi diversamente. 

Nel Regolamento interno possono essere definiti, in caso di 

recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzio-



 

nati, per la compartecipazione agli investimenti sostenuti. 

Ai sensi e per gli effetti del disposto dell'art. 2532 del Co-

dice Civile non è ammesso il recesso parziale e qualora gli 

amministratori rilevino che il recesso sia illecito o non nè 

sussistano i requisiti, gli amministratori devono darne imme-

diata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può attivare le procedure ar-

bitrali di cui al successivo articolo 41.  

Art. 14 - Termini di decadenza, limitazione al rimborso, re-

sponsabilità dei soci cessati 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do-

vranno richiedere il rimborso della quota versata entro i 5 

anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope-

rativo. 

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-

mine suddetto saranno devolute ai sensi e per gli effetti del 

precedente art. 12 con deliberazione del Consiglio d'ammini-

strazione. 

Art. 19 - Diritti patrimoniali e recesso dei soci finanziatori 

Ai soci finanziatori spetta una remunerazione per ciascun 

esercizio non inferiore alla misura che sarà determinata per 

ciascuna categoria di quote dalla delibera di emissione, nel 

rispetto delle norme di legge. Detta remunerazione è riferita 

al valore nominale versato delle quote e sarà obbligatoriamen-

te attribuita in presenza di utili, indipendentemente dalla 

deliberazione assembleare, entro sessanta giorni 

dall’approvazione del bilancio: in caso di insufficienza 

dell’utile di esercizio, essa sarà recuperata negli esercizi 

successivi fino alla scadenza della partecipazione, entro la 

capienza degli utili disponibili. Nel caso in cui l’Assemblea 

decida di remunerare le quote dei soci cooperatori in misura 

superiore rispetto a quanto sopra stabilito, tale remunerazio-

ne spetterà anche alle quote dei soci finanziatori senza ulte-

riori maggiorazioni. 

A favore dei soci sovventori e delle quote di partecipazione 

cooperativa il privilegio opera comunque nel rispetto dei li-

miti stabiliti rispettivamente dagli articoli 4 e 5 della leg-

ge 31 gennaio 1992, n. 59. 

La remunerazione delle quote sottoscritte dai soci cooperato-

ri, in qualità di soci finanziatori, non può essere superiore 

a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla 

lettera a) dell’articolo 2514 c.c.. 

La delibera di emissione può stabilire in favore delle quote 

destinate ai soci finanziatori l’accantonamento, nei limiti di 

legge, di parte degli utili netti annuali a riserva divisibi-

le, in misura proporzionale al rapporto tra capitale conferito 

dai soci finanziatori medesimi e patrimonio netto. 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle quote dei so-



 

ci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede il 

valore nominale complessivo delle quote dei soci cooperatori.  

Fermo il principio della porta aperta per i soci "ordinari" o 

cooperatori, per i soci finanziatori si prevede quanto segue: 

oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., il di-

ritto di recesso, per l’intero importo o parzialmente, spetta 

ai soci finanziatori quando sia decorso il periodo minimo di 

tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel libro soci. 

Fermi restando i casi previsti dalla legge, la deliberazione 

di emissione delle quote può escludere la possibilità di re-

cesso, ovvero stabilire un periodo maggiore.  

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle 

quote dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli artt. 

2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corrispondente 

al valore nominale eventualmente rivalutato. 

Gli amministratori sono autorizzati ad acquistare o rimborsare 

quote dei soci finanziatori, ai sensi dell’art. 2529 del Codi-

ce Civile e nei limiti ivi previsti. L’acquisto potrà avvenire 

per un corrispettivo non superiore al valore nominale delle 

quote, comprensivo delle eventuali rivalutazioni effettuate a 

favore delle stesse. 

Art. 36 - Compiti del Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione provvede, in conformità alla 

legge ed allo Statuto, alla gestione della Cooperativa, di cui 

ha l’esclusiva competenza e responsabilità, per il miglior 

conseguimento dello scopo mutualistico e dell’oggetto sociale, 

compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-

strazione che non siano espressamente demandati, dalla legge o 

dal presente Statuto, all’Assemblea. 

Esso ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni 

dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva 

della crisi dell'impresa e della perdita della continuità 

aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e 

l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento 

per il superamento della crisi e il recupero della continuità 

aziendale. 

Il Consiglio di amministrazione, in particolare, oltre alle 

ulteriori attribuzioni previste dalla legge e da altre dispo-

sizioni del presente Statuto: 

a. assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in 

materia di ammissione, recesso, esclusione e decesso dei soci 

e di liquidazione della relativa quota sociale; 

b. propone all’Assemblea, contestualmente alla presentazione 

del bilancio di esercizio, il sovraprezzo di cui all’articolo 

2528, comma 2, del Codice civile;  

c. predispone i Regolamenti statutari, che disciplinano i rap-

porti tra la Cooperativa ed i soci, ed i Regolamenti organiz-

zativi, che disciplinano il funzionamento della Cooperativa, 

da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 



 

d. delibera l’acquisto o il rimborso delle quote proprie nei 

limiti e alle condizioni di legge; 

e. relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di 

esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza del 

requisito della prevalenza mutualistica o sulle quote che si 

intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso 

in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-

octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di ammini-

strazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni as-

sunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci; 

f. opera la ripartizione delle quote di energia assegnata a 

ciascun socio in base ai criteri stabiliti dal regolamento, 

dalle direttive del Gestore dei servizi energetici S.p.A. (di 

seguito, GSE quale organismo incaricato delle attività di sup-

porto tecnico-operativo per garantire la corretta attuazione 

dell’ "Investimento 1.2 Promozione rinnovabili per le comunità 

energetiche e l'autoconsumo, appartenente alla Missione 2, 

Componente 2, del PNRR") e comunque nel rispetto del D.M. n. 

414/2023, del Testo Integrato per l’Autoconsumo Diffuso (deli-

berazione ARERA 727/2022/R/EEL), che si aggiunge alle prece-

denti delibere sui Sistemi semplici di produzione e consumo e 

sui Sistemi di distribuzione chiusi, promulgate in ottemperan-

za ai Decreti 199/21 e 210/21.". 

Su invito del Presidente, io notaio allego al presente verbale 

sotto la lettera "B" il testo di Statuto aggiornato e coordi-

nato con le modifiche apportate, omessane la lettura per di-

spensa del richiedente e dei presenti tutti. 

Non essendovi altro da deliberare, la seduta viene tolta alle 

ore sedici e trentacinque minuti primi. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente verbale dattilo-

scritto da persona di mia fiducia ed in parte scritto da me in 

diciassette pagine intere e fin qui della diciottesima di cin-

que fogli - esente da bollo a' sensi dell'art. 19 allegato B 

al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 - e da me letto al richie-

dente, che lo ha approvato e sottoscritto con me alla suindi-

cata ora di chiusura del presente verbale. 

F.ti: Daniele Raffaele Uboldi - Giorgio Chiari notaio. 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------- 





 

Allegato "B" al Rep. n. 78.665/34.124 

Statuto di cooperativa energetica  

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita, con sede nel Comune di Bardi, la Società coope-

rativa denominata "COMUNITA’ ENERGETICA APPENNINO OVEST - So-

cietà cooperativa" in sigla "CER APPENNINO OVEST - Coop". 

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, 

agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all’estero, nei 

modi e termini di legge. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le di-

sposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle coo-

perative, nonché le disposizioni in materia di società per 

quote, in quanto compatibili con la disciplina cooperativisti-

ca. 

Art. 2 – Durata e adesioni 

La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilacin-

quanta (31.12.2050) e potrà essere prorogata con deliberazione 

dell'assemblea. 

La Cooperativa, previa delibera del Consiglio di amministra-

zione potrà aderire, accettandone gli statuti e i regolamenti, 

ad associazioni di rappresentanza del movimento cooperativo. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art. 3 - Scopo mutualistico 

I soci attraverso la partecipazione alla cooperativa perseguo-

no benefici di natura ambientale, economica e sociale per loro 

stessi, per la comunità e per le aree locali in cui opera la 

cooperativa e non perseguono l’ottenimento di profitti finan-

ziari. 

La cooperativa che è retta dai principi della mutualità preva-

lente è senza fini di lucro e, pertanto, vige il divieto di 

distribuzione dei dividendi ai soci cooperatori. 

La cooperativa per il raggiungimento degli scopi mutualistici 

in favore dei propri soci intende procedere sia all’acquisto 

sia alla vendita di beni e/o servizi alle migliori condizioni 

economiche per i soci, migliorare le condizioni materiali e 

culturali dei soci e delle loro famiglie, sviluppare e diffon-

dere l’utilizzo e la produzione di energia in modo consapevo-

le, ecosostenibile e partecipato tra i soci. 

La Cooperativa, pertanto, si prefigge di attuare uno scambio 

mutualistico plurimo con i propri soci ai sensi dell’art. 2513 

del c.c., prevedendo quello di utenza di beni o servizi, non-

ché quello di apporto di beni o servizi, ai sensi dell’art. 

2512 del c.c.. 

La Cooperativa è apartitica e indipendente e si propone di 

realizzare un modello energetico sostenibile, democratico, 

partecipato, cooperativo, resiliente e basato sull’utilizzo 



 

esclusivo di energia da fonti rinnovabili. La Cooperativa in-

tende promuovere e valorizzare l’autoconsumo diffuso di ener-

gia da fonti rinnovabili consentendo ai consumatori finali e/o 

produttori di energia di associarsi per condividere l'energia 

localmente prodotta da nuovi impianti alimentati da fonte rin-

novabile. La Cooperativa promuove e supporta progetti e atti-

vità locali secondo l’approccio della "green community", per 

il rafforzamento dei legami tra soggetti e comunità, anche at-

traverso attività di solidarietà, di contrasto alle fragilità 

e alla povertà, di sostegno e rafforzamento della coesione in-

terna e di generazione di nuovo capitale sociale. 

La comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volon-

taria (a condizione che le imprese siano PMI e che la parteci-

pazione alla comunità di energia rinnovabile non costituisca 

l’attività commerciale e/o industriale principale); 

La partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede 

il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello 

di scegliere il proprio venditore e che per essi sia possibile 

in ogni momento uscire dalla configurazione fermi restando, in 

caso di recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e 

proporzionati, concordati per la compartecipazione agli inve-

stimenti sostenuti. 

La Cooperativa, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 

3, c. 2 lettera g) del D.M. 414 del 7 dicembre 2023, assicura 

che l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, ri-

spetto a quello determinato in applicazione del valore soglia 

di quota energia condivisa come espresso nell’Allegato al D. 

M. medesimo, sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle 

imprese e/o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute 

sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisio-

ne. 

Analogamente, la Cooperativa assicura completa, adeguata e 

preventiva informativa a tutti i consumatori finali, che siano 

i propri soci, sui benefici a loro derivanti dall’accesso alla 

tariffa incentivante. 

La Cooperativa svolge la propria attività anche con terzi non 

soci. 

Riguardo ai rapporti mutualistici la Cooperativa deve rispet-

tare il principio della parità di trattamento tra i soci coo-

peratori e intende contribuire allo sviluppo e al consolida-

mento del Movimento cooperativo provinciale, nazionale ed eu-

ropeo. 

Art. 4 - Oggetto sociale 

Nel perseguimento dello scopo mutualistico la Cooperativa si 

prefigge di esercitare, in favore dei soci e dei non soci, le 

seguenti attività: 

- provvedere alla produzione, alla fornitura, al consumo, allo 

stoccaggio dell’energia da fonti rinnovabili derivante dagli 

impianti dei quali detiene, a vario titolo, la disponibilità, 

ed alla cessione dell’energia prodotta tramite accordi di com-



 

pravendita o con il servizio di ritiro dedicato con il GSE; 

- condividere, all’interno della stessa comunità, l’energia 

rinnovabile prodotta dagli impianti di produzione di proprietà 

o comunque messi a disposizione della comunità energetica rin-

novabile; 

- valorizzare la produzione di energia elettrica da fonti rin-

novabili di impianti esistenti non già incentivati, nei limiti 

previsti dall'art. 31 comma 2 lett. d) del d.lgs. 199/2021; 

- formalizzare accordi con produttori terzi di energia elet-

trica rinnovabile, proprietari dei relativi impianti, al fine 

di perseguire la massimizzazione della copertura del consumo 

degli associati e dei benefici ambientali ed economici connes-

si; 

- gestire, direttamente o per il tramite di soggetto apposita-

mente delegato, la comunità energetica rinnovabile, in forza 

del mandato congiuntamente conferito dai soci per la gestione 

tecnica ed amministrativa della richiesta di accesso al servi-

zio di valorizzazione e incentivazione dell’energia autoconsu-

mata all’interno della comunità energetica, al trattamento dei 

dati e per la gestione dei necessari rapporti con il GSE; 

- accedere a tutti i mercati dell'energia elettrica appropria-

ti, direttamente o mediante aggregazione, in modo non discri-

minatorio. 

- fornire servizi nel settore energetico con particolare at-

tenzione alle soluzioni volte al risparmio, all’efficienza 

energetica e alla flessibilità; 

- promuovere e realizzare opere e infrastrutture nel settore 

dell’energia rinnovabile; 

- educare le comunità in cui opera ad un uso consapevole ed 

ecosostenibile dell’energia; 

- promuovere l’utilizzo di energia elettrica proveniente da 

fonti rinnovabili, ad esempio attraverso campagne di sensibi-

lizzazione, percorsi di formazione, partecipazione od organiz-

zazione di convegni o eventi informativi; 

- acquisire terreni per costruire, direttamente o indiretta-

mente, impianti per la produzione di energia elettrica da fon-

ti rinnovabili; 

- acquisire attraverso contratti di affitto, tramite diritto 

di superficie o altre modalità analoghe la possibilità di 

esercitare una delle precedenti attività su beni immobili al-

trui; 

- offrire beni o servizi di mobilità sostenibile, volti a ri-

durre il numero dei veicoli circolanti ed in sosta e, conse-

guentemente, l’inquinamento dell’ambiente e lo spazio occupa-

to; 

- offrire beni o servizi volti a favorire un utilizzo, una ge-

stione e una manutenzione collettiva dei veicoli; promuovere 

l’uso di veicoli realizzati con tecnologie volte a garantire 

un risparmio energetico, un minor impatto ambientale e una ri-

duzione delle materie prime utilizzate per produrre o far cir-



 

colare i veicoli; sviluppare progetti volti ad incentivare 

l’utilizzo di veicoli di diversa tipologia;  

- realizzare iniziative e sottoscrivere accordi con imprese 

commerciali e produttive o Enti Pubblici volti al riconosci-

mento di incentivi e agevolazioni a favore degli associati per 

l’acquisto di energia derivante da fonti rinnovabili, beni e 

servizi connotati da basso impatto ambientale e ridotto consu-

mo energetico, per la riqualificazione energetica degli edifi-

ci, nonché per fornire ed ampliare una piattaforma energetica 

da fonti rinnovabili a disposizione dei soci; 

- sviluppare, produrre e commercializzare prodotti o servizi 

innovativi ad alto valore tecnologico, inclusa l’offerta di 

servizi energetici integrati per la realizzazione e 

l’eventuale successiva gestione di interventi per la riduzione 

dei consumi energetici e altri servizi energetici; 

- ideare, sviluppare e partecipare alla pianificazione terri-

toriale per l’energia, anche a beneficio di altri enti terri-

toriali, nonché ad azioni per la promozione di politica ener-

getica sui territori, mettendo in opera progetti pilota per la 

valorizzazione delle Fonti Energetiche Rinnovabili (F.E.R.); 

- promuovere enti mutualistici e/o democratici di produzione 

e/o di consumo di energia.  

- promuovere campagne di crowdfunding nel rispetto della nor-

mativa; 

- ideare, sperimentare e commercializzare prodotti e servizi 

ad impatto sociale, culturale ed ambientale. 

- Ricercare collaborazioni con Università, Centri di Ricerca, 

Start-up per lo sviluppo di innovazioni nel settore delle fon-

ti rinnovabili e della efficienza energetica 

- Ricerca di opportunità di finanziamento per lo sviluppo del-

la società, partecipazione e adesione anche in partnership na-

zionali e internazionali a Bandi europei e nazionali  

- Promozione delle attività della società anche in collabora-

zione con altre Comunità Energetiche Rinnovabili costituite in 

Italia e altri Enti mutualistici di produzione e/o consumo di 

energia. 

In attuazione del proprio oggetto sociale, la Cooperativa, an-

che per conto di privati, imprese, associazioni ed enti pub-

blici, potrà: 

- progettare, realizzare, installare e gestire, sia diretta-

mente sia in forma associata, ovvero con l’ausilio di soggetti 

specializzati, impianti per la produzione e la somministrazio-

ne di energia a favore delle comunità energetiche, curandone 

altresì il corretto utilizzo e l’adeguata manutenzione da ef-

fettuare con la massima cura e attenzione alla compatibilità 

ambientale e all’equilibrio naturale del territorio, privile-

giando, ove possibile, la realizzazione e la diffusione sul 

territorio di piccoli impianti; 

- provvedere al reperimento dei semilavorati e dei prodotti 

finiti necessari allo svolgimento dell’attività, al fine di 



 

assicurare una regolare fornitura ed un regolare servizio alle 

migliori condizioni di mercato ai propri soci o soggetti terzi 

svolgere attività di coordinamento, consulenza, assistenza ai 

soci nella progettazione, finanziamento, reperimento, acqui-

sto, installazione e impiego di impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico alle mi-

gliori condizioni economiche, tecniche e ambientali; 

- svolgere attività di coordinamento dei servizi di assistenza 

per il corretto funzionamento e la manutenzione ordinaria e 

straordinaria per gli impianti di proprietà dei soci 

- eseguire lavori nel settore delle installazioni e delle at-

trezzature elettriche e provvedere altresì all’esecuzione dei 

relativi servizi di manutenzione e di gestione; 

- eseguire lavori nei settori degli impianti tecnologici spe-

ciali, degli impianti elettrici e di sicurezza e provvedere 

altresì all’esecuzione dei relativi servizi di manutenzione; 

- assumere lavori e provvedere all’esecuzione dei relativi 

servizi, alla manutenzione e alla gestione degli impianti nei 

settori ad alto consumo energetico; 

- curare, sia per conto proprio sia per conto di terzi, la 

fornitura di servizi contabili ed elettrocontabili relativi al 

monitoraggio, utilizzazione e gestione delle risorse energeti-

che e dei relativi impianti, provvedendo, altresì, allo svol-

gimento di ogni attività utile e connessa alla gestione del 

territorio; 

- sviluppare e gestire, anche attraverso l’ausilio di sistemi 

digitali, servizi per ottimizzare e certificare i dati di con-

sumo, produzione, stoccaggio e condivisione dell’energia elet-

trica. 

La Cooperativa può costituire società o altri enti, collabora-

re con altri imprenditori anche mediante contratti di rete o 

gruppi cooperativi paritetici, assumere partecipazioni in al-

tre imprese e compiere tutte le operazioni di natura finanzia-

ria, commerciale, mobiliare, immobiliare e industriale che ri-

sultino necessarie o utili per realizzare l’oggetto sociale. 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dello scopo e dell’oggetto sociale, secondo i 

criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le 

modalità di svolgimento di tale attività sono definite con ap-

posito regolamento approvato con decisione dei soci. È tassa-

tivamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico 

sotto ogni forma. 

La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico 

ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice civile.  

La Cooperativa si propone di costituire fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento 

aziendale. 

La cooperativa, nei limiti di legge, potrà emettere gli stru-

menti finanziari previsti dal Titolo IV° del presente statuto. 

La Cooperativa può decidere di emettere quote di socio sovven-



 

tore o di partecipazione cooperativa, obbligazioni, certifica-

ti di investimento, cambiali finanziarie e gli altri strumenti 

finanziari dall’articolo 2526 del codice civile. La remunera-

zione di tali strumenti, se offerti ai soci cooperatori, deve 

osservare il limite di cui all’articolo 2514 del codice civi-

le. Ogni socio ha lo stesso diritto di opzione in caso di 

emissione dei titoli nel comma secondo. I soci esercenti il 

diritto di opzione, purché ne facciano contestuale richiesta, 

hanno diritto di prelazione nell’acquisto dei titoli rimasti 

inoptati. I titoli non sottoscritti dai soci possono essere 

offerti ai non soci. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 - Requisiti dei soci 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge.  

Possono essere soci le persone fisiche, gli enti territoriali 

o le autorità locali comprese, ai sensi del combinato disposto 

del D.M. 414/2023 con eventuali s.m.i. e dell’art. 31, comma 1 

lettera b) del D.Lgs. 199/2021, le Amministrazioni Comunali, 

gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del ter-

zo settore e di protezione ambientale nonché le amministrazio-

ni locali contenute nell’elenco delle amministrazioni pubbli-

che divulgato dall’Istituto Nazionale di Statistica secondo 

quanto previsto all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196, situati nel territorio degli stessi Comuni 

in cui sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla 

comunità di energia rinnovabile. Possono essere soci, salvo 

quanto disposto dal D.M. 414/2023 e eventuali s.m.i., altresì 

le persone giuridiche, a condizione che la loro partecipazione 

alla comunità di energia rinnovabile non costituisca 

l’attività commerciale e/o industriale principale. La comunità 

è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria. 

La Cooperativa può suddividere la propria compagine sociale 

nelle seguenti categorie di soci: 

a) soci cooperatori; 

b) soci finanziatori. 

I soci cooperatori intrattengono con la cooperativa almeno uno 

dei seguenti scambi mutualistici: 

- produzione e fornitura di energia elettrica con i relativi 

beni e/o servizi; 

- utenza mediante acquisto/condivisione di energia elettrica e 

dei relativi beni e/o servizi dalla cooperativa anche attra-

verso propri membri; 

- plurimo, qualora i soci svolgano contestualmente il ruolo di 

produttore e utente di energia elettrica e dei relativi beni 

e/o servizi. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 

all’attività economica della cooperativa; l’ammissione deve 



 

essere coerente con la capacità economica della cooperativa di 

soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle 

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo. 

 Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere 

l’erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci 

preesistenti. 

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio im-

prese identiche o affini a quella della cooperativa, svolgano 

un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con 

quella della cooperativa stessa. 

A tal fine, l’organo amministrativo, nel rispetto del disposto 

della normativa tempo e per tempo vigente, dovrà valutare i 

settori ed i mercati economici in cui operano i soci, nonché 

le loro dimensioni imprenditoriali. 

Qualora siano presenti i presupposti di legge per la loro am-

missione e come sopra già precisato, possono essere soci le 

persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non siano in 

contrasto con quelli della cooperativa o soggette alla dire-

zione o al controllo di altre società i cui scopi o i cui in-

teressi non siano in contrasto con quelli della cooperativa. 

I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per 

iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministratori, au-

torizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta 

designazione è inopponibile alla Cooperativa, finché questa 

non abbia ricevuto la relativa comunicazione. 

La Cooperativa può dividere il territorio in cui opera in più 

zone e in più aree territoriali in relazione alle “CONFIGURA-

ZIONI ENERGETICHE” sottese alle CABINE PRIMARIE cui sono al-

lacciati gli impianti. Ciascuna configurazione energetica è 

indipendente dalle altre sotto il profilo della produzione e 

consumo dell’energia rinnovabile. I soci, per quanto concerne 

ogni rapporto con la Cooperativa e ad ogni effetto di legge e 

dello statuto, si ritengono domiciliati presso l’indirizzo ri-

sultante dall’archivio anagrafico della Cooperativa corrispon-

dente a quello indicato nel libro dei soci. 

La Cooperativa può altresì organizzare la compagine sociale in 

gruppi di soci in ragione del loro rapporto di scambio mutua-

listico con la cooperativa: Soci Produttori (fornitura di 

energia elettrica da condividere), Soci consumatori/utenti 

(utilizzo e condivisione della energia elettrica condivisa), 

Plurimi (fornitori e utilizzatori della energia elettrica). 

Gli amministratori assegnano ciascun socio ad un’Area e/o a un 

Gruppo. 

Art. 6 - Domanda di ammissione e distribuzione dei benefici 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere: 

a) se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, resi-

denza, data e luogo di nascita;  

b) l'indicazione della effettiva attività svolta o della con-

dizione professionale; 



 

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in 

contrasto con quella della cooperativa; 

d) l’indicazione dello scambio mutualistico al quale intende 

partecipare, precisando se interagirà come produttore, come 

utente o combinando entrambi gli scambi, secondo le previsioni 

di cui all’art.3, comma 4 del presente statuto e l’indicazione 

dell’area territoriale e della configurazione energetica di 

riferimento; 

e) l'ammontare delle quote che si propone di sottoscrivere, 

che non dovrà comunque essere inferiore, né superiore al limi-

te minimo e massimo fissati dalla legge; 

f) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

g) la dichiarazione di accettazione della clausola compromis-

soria di cui all’articolo 41 del presente statuto. 

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche 

devono essere riportati, in sostituzione dei dati elencati 

nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell’ente, la 

sede legale, l’oggetto sociale, il cognome e nome delle perso-

ne che ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fiscale 

ed allegata copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigen-

te, dichiarati conformi all’originale dal Presidente dell’ente 

e dall’Organo di controllo, nonché l’estratto autentico della 

deliberazione di adesione alla Cooperativa assunta dall’organo 

statutariamente competente, contenente la dichiarazione di co-

noscenza ed integrale accettazione dello Statuto e dei Regola-

menti della Cooperativa. 

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisi-

ti e delle condizioni di cui al precedente articolo 5 e 

l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal me-

desimo articolo, delibera entro sessanta giorni sulla domanda 

e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento della 

relativa quota del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel li-

bro dei soci. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli ammini-

stratori devono motivare entro sessanta giorni la relativa de-

libera e comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante 

socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere 

che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei 

soci in occasione della sua prima successiva convocazione. 

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo ammi-

nistrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito 

dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta 

giorni dalla data dell’assemblea stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci. 

Al fine di favorire la partecipazione dei soci alle scelte 



 

della Cooperativa, così come previsto dall’articolo 3 del pre-

sente statuto, la Cooperativa può dividere il territorio in 

cui opera in più zone (le Aree) e attribuire ciascun socio ad 

un’Area sulla base della propria residenza o della propria se-

de; in alternativa il socio potrà richiedere di essere inseri-

to nell’area o nella circoscrizione riferita al proprio domi-

cilio. 

I soci riconoscono nel Consiglio di Amministrazione l’organo 

deputato alla ripartizione delle quote di energia assegnata a 

ciascun membro in base ai criteri stabiliti dal regolamento 

e/o come anche precisato al successivo art. 36 lettera f) del 

vigente statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione può individuare annualmente, 

in ragione dell’impegno previsto, le risorse da destinare allo 

svolgimento delle attività associative che si svolgono nelle 

Aree.  

Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei Regolamenti 

approvati dall’assemblea dei soci, potrà avvalersi della col-

laborazione dei gruppi di soci organizzati per il conseguimen-

to di scopi ed obiettivi necessari per il perseguimento delle 

finalità della Società. 

Art. 7 - Obblighi del socio 

I soci sono obbligati: 

a) al versamento: 

- delle quote sottoscritte con le modalità e nei termini pre-

visti dal successivo art. 25; 

- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall’assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammini-

stratori; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

c) prediligere la fornitura di beni, servizi alla Cooperativa, 

se socio produttore; 

d) prediligere l’acquisto di beni o servizi dalla Cooperativa, 

se socio utente; 

e) comunicare ogni variazione del proprio indirizzo indicato 

nel libro dei soci; 

f) offrire qualsiasi suggerimento atto a migliorare l’offerta 

di beni e/o di servizi della Cooperativa. 

Al socio finanziatore si applicano gli obblighi previsti dalla 

specifica disciplina statutaria. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. 

Art. 8 - Diritti dei soci 

La partecipazione dei soci alla comunità prevede il manteni-

mento dei diritti di cliente finale, compreso quello di sce-

gliere il proprio venditore/gestore di servizi energetici e 

che per essi sia possibile in ogni momento uscire dalla confi-

gurazione fermi restando, in caso di recesso anticipato, o in-

terruzione del rapporto sociale, eventuali corrispettivi matu-



 

rati fino a quella data, in modo equo e concordati per la com-

partecipazione agli investimenti sostenuti. 

Il socio cooperatore ha il diritto di essere preferito ai non 

soci nelle attività relative agli scambi mutualistici della 

Cooperativa. 

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto 

di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 

di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

Art. 9 - Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio si perde: 

1. per recesso, esclusione o per causa di morte, se il socio è 

persona fisica; 

2. per recesso, esclusione, scioglimento o liquidazione anche 

giudiziale se il socio è diverso da persona fisica. 

Art. 10 - Recesso del socio 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio 

che: 

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione o non sia più in 

grado di partecipare ad almeno uno degli scambi mutualistici 

con la cooperativa; 

b) laddove non intenda continuare ad essere parte della "CER 

APPENNINO OVEST - Coop", può, in ogni momento, esercitare il 

diritto di recesso dandone comunicazione scritta, all’organo 

amministrativo mediante lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno, p.e.c. o altra modalità che assicuri l’avvenuta rice-

zione secondo quanto indicato nel Regolamento sociale, ove 

adottato.  

2. Il recesso del socio ha effetto dalla data indicata nella 

comunicazione inviata secondo le modalità previste nel Regola-

mento, può avvenire in qualsiasi momento ed è a titolo gratui-

to. Non si procederà alla restituzione dei contributi even-

tualmente versati, salvo che la "CER APPENNINO OVEST - Coop" 

deliberi diversamente. 

Nel Regolamento interno possono essere definiti, in caso di 

recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzio-

nati, per la compartecipazione agli investimenti sostenuti. 

Ai sensi e per gli effetti del disposto dell'art. 2532 del Co-

dice Civile non è ammesso il recesso parziale e qualora gli 

amministratori rilevino che il recesso sia illecito o non nè 

sussistano i requisiti, gli amministratori devono darne imme-

diata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può attivare le procedure ar-

bitrali di cui al successivo articolo 41.  

Art. 11 - Esclusione 

L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, oltre 

che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio: 

a) che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa; 

b) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, 



 

dei regolamenti sociali, delle deliberazioni legalmente adot-

tate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consenta-

no la prosecuzione del rapporto; 

c) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa-

mento della quota sociale sottoscritta o nei pagamenti di 

eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società; 

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-

bilità previste dall'art 5, senza la prevista autorizzazione 

del Consiglio di amministrazione; 

e) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla 

cooperativa o assuma iniziative o comportamenti pregiudizievo-

li per il conseguimento dello scopo mutualistico o 

dell’oggetto sociale; 

f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati che importino l’interdizione anche temporanea dai pub-

blici uffici, nonché per reati che, per le modalità di esecu-

zione e la gravità, non consentano la prosecuzione del rappor-

to; 

g) che non sia in grado di porre in essere almeno uno degli 

scambi mutualistici con la cooperativa; 

h) che versi in stato di liquidazione giudiziale. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera raccoman-

data con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure arbi-

trali di cui all’articolo 41. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli Amministratori. 

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici in essere al mo-

mento di efficacia della esclusione dalla Cooperativa, salva 

diversa e motivata delibera del Consiglio di amministrazione, 

continuano immutati fino alla loro scadenza contrattuale e, se 

instaurati a tempo indeterminato, possono essere rinegoziati 

da tale momento. 

Art. 12 - Liquidazione 

I soci receduti od esclusi hanno soltanto, salvo quanto previ-

sto dal precedente articolo 8, comma 1, il diritto al rimborso 

del capitale da essi effettivamente versato ed eventualmente 

rivalutato ai sensi dei successivi articoli 16 e 19, lettera 

c), la cui liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione 

alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base 

del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo scio-

glimento del rapporto sociale. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperativa 

e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai 

sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approva-

zione del bilancio stesso. 

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale asse-

gnata al socio ai sensi del successivo articolo 14, può essere 



 

corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, en-

tro un termine massimo di (cinque) anni. 

Il socio receduto od escluso ha altresì diritto, nei termini 

previsti per il rimborso del capitale di cui al precedente 

comma, all’assegnazione di un ulteriore importo il cui valore 

sia pari alla quota parte delle riserve divisibili allo stesso 

spettante, solo quando il rapporto tra patrimonio netto e il 

complessivo indebitamento della cooperativa sia inferiore ad 

un quarto. 

Art. 13 - Morte del socio 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio de-

funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote inte-

ramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con 

le modalità di cui al precedente articolo 12. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risulti chi sono gli aventi diritto. 

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare 

quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società 

entro 6 mesi dalla data del decesso. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Socie-

tà possono richiedere di subentrare nella partecipazione del 

socio deceduto. L’ammissione sarà deliberata dal Consiglio di 

amministrazione, previo accertamento dei requisiti, con le mo-

dalità e le procedure di cui al precedente art. 6. In mancanza 

si provvede alla liquidazione ai sensi del precedente art. 12. 

Art. 14 - Termini di decadenza, limitazione al rimborso, re-

sponsabilità dei soci cessati 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do-

vranno richiedere il rimborso della quota versata entro i 5 

anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope-

rativo. 

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-

mine suddetto saranno devolute ai sensi e per gli effetti del 

precedente art. 12 con deliberazione del Consiglio d'ammini-

strazione. 

TITOLO IV 

STRUMENTI FINANZIARI 

Art. 15 - Strumenti finanziari 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

finanziatori, di cui all’art. 2526 cod. civ. 

Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori discipli-

nati dall'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, nonché i 

possessori delle quote di partecipazione cooperativa di cui 

agli artt. 5 e 6 della stessa legge n. 59. 



 

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo, ai 

soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a pro-

posito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura 

del rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i 

requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità e le con-

dizioni di trasferimento.  

Art. 16 - Imputazione a capitale sociale 

I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una spe-

cifica sezione del capitale sociale della Cooperativa.  

A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il fon-

do per il potenziamento aziendale costituito con i conferimen-

ti dei soci sovventori, di cui al successivo art. 25 del pre-

sente Statuto.  

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere a oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quo-

te nominative trasferibili del valore di Euro 100,00 (cen-

to/00) ciascuna.  

I versamenti sulle quote sottoscritte dai soci finanziatori da 

liberarsi in denaro potranno essere effettuati quanto al ven-

ticinque per cento all’atto della sottoscrizione e la parte 

restante nei termini da stabilirsi dal consiglio di ammini-

strazione. 

Art. 17 - Trasferibilità dei titoli 

Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede 

di emissione dei titoli, le quote dei soci finanziatori posso-

no essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gra-

dimento del consiglio di amministrazione.  

Il socio finanziatore che intenda trasferire le quote deve co-

municare al consiglio di amministrazione il proposto acquiren-

te e il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60 gior-

ni dal ricevimento della comunicazione. In caso di mancato 

gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che in-

tende trasferire i titoli, il consiglio provvederà a indicarne 

altro gradito. Decorso il predetto termine, il socio sarà li-

bero di vendere al proposto acquirente. 

In caso di trasferimento delle quote a soci cooperatori, si 

applica la disciplina contenuta nelle lettere b) e c) 

dell’articolo 2514 c.c.. 

Fatta salva espressa richiesta da parte del socio finanziato-

re, la cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sen-

si dell’art. 2346, comma 1. 

Art. 18 - Modalità di emissione 

e diritti amministrativi dei soci finanziatori 

L'emissione delle quote destinate ai soci finanziatori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea straordi-

naria con la quale devono essere stabiliti l'importo comples-

sivo dell'emissione e le modalità di esercizio del diritto di 

opzione dei soci sulle quote emesse, ovvero l’autorizzazione 

agli amministratori ad escludere o limitare lo stesso, in con-

formità con quanto previsto dagli artt. 2524 e 2441 cod. civ. 



 

e in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari 

dalle lettere b) e c) dell’articolo 2514 cod. civ., che dovrà 

essere specificata su proposta motivata degli amministratori. 

Il diritto di opzione non spetta ai soci cooperatori qualora 

le quote siano riservate alla sottoscrizione degli investitori 

istituzionali destinati alle società cooperative di cui 

all’art. 111-octies delle disposizioni di attuazione del codi-

ce civile. 

Con la stessa deliberazione potranno altresì essere stabiliti 

il prezzo di emissione delle quote, gli eventuali diritti pa-

trimoniali ovvero amministrativi eventualmente attribuiti ai 

portatori delle quote stesse in deroga alle disposizioni gene-

rali contenute nel presente statuto. 

Le quote di socio finanziatore possono avere diritti economici 

e/o amministrativi differenziati per categorie. 

A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti 

proporzionale al numero delle quote sottoscritte. Qualora sia-

no emesse quote ai sensi dell’articolo 4 della legge 31 gen-

naio 1992, n. 59, a ciascun socio sovventore non possono tut-

tavia essere attribuiti più di cinque voti.  

Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qualità 

di sottoscrittori di strumenti finanziari. 

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non 

devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei 

soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea. Qualora, 

per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci 

finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro la misu-

ra consentita, applicando un coefficiente correttivo determi-

nato dal rapporto tra il numero massimo dei voti a essi attri-

buibili per legge e il numero di voti da essi portato. 

Ai soci finanziatori, in considerazione dell’interesse che es-

si hanno nell’attività sociale, è riservata la facoltà di no-

minare in assemblea generale, mediante presentazione di una 

lista da essi predisposta, almeno un amministratore e un sin-

daco effettivo e supplente, nonché un liquidatore in caso di 

scioglimento della cooperativa. Tale nomina sarà deliberata a 

maggioranza dei voti spettanti ai soli soci finanziatori. La 

deliberazione dell’assemblea di emissione delle quote destina-

te ai soci finanziatori può prevedere la nomina da parte di 

tale categoria di un numero maggiore di amministratori o sin-

daci, purché non superiore a un terzo dei complessivi membri 

dell’organo. Ai soci finanziatori spettano inoltre gli ulte-

riori diritti amministrativi previsti dalla delibera di emis-

sione ovvero dalle disposizioni in materia di società per quo-

te, in quanto compatibili.  

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fini 

del collocamento dei titoli. 

Art. 19 - Diritti patrimoniali e recesso dei soci finanziatori 

Ai soci finanziatori spetta una remunerazione per ciascun 



 

esercizio non inferiore alla misura che sarà determinata per 

ciascuna categoria di quote dalla delibera di emissione, nel 

rispetto delle norme di legge. Detta remunerazione è riferita 

al valore nominale versato delle quote e sarà obbligatoriamen-

te attribuita in presenza di utili, indipendentemente dalla 

deliberazione assembleare, entro sessanta giorni 

dall’approvazione del bilancio: in caso di insufficienza 

dell’utile di esercizio, essa sarà recuperata negli esercizi 

successivi fino alla scadenza della partecipazione, entro la 

capienza degli utili disponibili. Nel caso in cui l’Assemblea 

decida di remunerare le quote dei soci cooperatori in misura 

superiore rispetto a quanto sopra stabilito, tale remunerazio-

ne spetterà anche alle quote dei soci finanziatori senza ulte-

riori maggiorazioni. 

A favore dei soci sovventori e delle quote di partecipazione 

cooperativa il privilegio opera comunque nel rispetto dei li-

miti stabiliti rispettivamente dagli articoli 4 e 5 della leg-

ge 31 gennaio 1992, n. 59. 

La remunerazione delle quote sottoscritte dai soci cooperato-

ri, in qualità di soci finanziatori, non può essere superiore 

a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla 

lettera a) dell’articolo 2514 c.c.. 

La delibera di emissione può stabilire in favore delle quote 

destinate ai soci finanziatori l’accantonamento, nei limiti di 

legge, di parte degli utili netti annuali a riserva divisibi-

le, in misura proporzionale al rapporto tra capitale conferito 

dai soci finanziatori medesimi e patrimonio netto. 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle quote dei so-

ci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede il 

valore nominale complessivo delle quote dei soci cooperatori.  

Fermo il principio della porta aperta per i soci "ordinari" o 

cooperatori, per i soci finanziatori si prevede quanto segue: 

oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., il di-

ritto di recesso, per l’intero importo o parzialmente, spetta 

ai soci finanziatori quando sia decorso il periodo minimo di 

tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel libro soci. 

Fermi restando i casi previsti dalla legge, la deliberazione 

di emissione delle quote può escludere la possibilità di re-

cesso, ovvero stabilire un periodo maggiore.  

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle 

quote dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli artt. 

2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corrispondente 

al valore nominale eventualmente rivalutato. 

Gli amministratori sono autorizzati ad acquistare o rimborsare 

quote dei soci finanziatori, ai sensi dell’art. 2529 del Codi-

ce Civile e nei limiti ivi previsti. L’acquisto potrà avvenire 

per un corrispettivo non superiore al valore nominale delle 

quote, comprensivo delle eventuali rivalutazioni effettuate a 

favore delle stesse. 



 

Art. 20 - Quote di partecipazione cooperativa 

Con deliberazione dell’assemblea ordinaria la Cooperativa può 

adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate 

allo sviluppo e all’ammodernamento aziendale, secondo quanto 

stabilito dall’art. 5, legge 31 gennaio 1992, n. 59. In tal 

caso, la Cooperativa può emettere quote di partecipazione coo-

perativa, anche al portatore se interamente liberate, prive 

del diritto di voto e privilegiate nella ripartizione degli 

utili. 

Le quote di partecipazione cooperativa possono essere emesse 

per un ammontare non superiore alla minor somma tra il valore 

contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio netto 

risultante dall’ultimo bilancio certificato e depositato pres-

so il Ministero competente. 

Le quote di partecipazione cooperativa devono essere offerte 

in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai 

lavoratori dipendenti della Cooperativa. 

Alle quote di partecipazione cooperativa spettano i privilegi 

patrimoniali stabiliti dal precedente articolo 19. 

Con apposito regolamento, approvato dall’assemblea ordinaria 

dei soci, sono determinate le modalità attuative delle proce-

dure di programmazione di cui al primo comma del presente ar-

ticolo. L’assemblea speciale degli azionisti di partecipazione 

determina le modalità di funzionamento dell’assemblea stessa e 

di nomina del rappresentante comune. 

Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione può 

esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assistere 

alle assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le delibe-

razioni; provvede all’esecuzione delle deliberazioni 

dell’assemblea speciale e tutela gli interessi dei possessori 

di quote di partecipazione cooperativa nei confronti della 

Cooperativa. 

Art. 21 - Diritti di partecipazione alle assemblee 

I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali dei 

soci mediante votazioni separate. 

Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal pre-

sente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in assem-

blea speciale. 

L’assemblea speciale è convocata dal consiglio di amministra-

zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-

tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne sia 

fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di quote no-

minative della categoria.  

Art. 22 - Strumenti finanziari di debito 

Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Cooperativa 

può emettere obbligazioni, nonché strumenti finanziari di de-

bito diversi dalle obbligazioni, ai sensi degli artt. 2410 e 

seguenti, cod. civ.  

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea 

straordinaria, sono stabiliti: 



 

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; 

- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fini 

del collocamento dei titoli. 

All’assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo 

rappresentante comune si applica quanto previsto dalle norme 

di legge e dal precedente articolo 21. 

Art. 23 - Strumenti finanziari partecipativi diversi dalle 

quote 

Con delibera dell’assemblea straordinaria, la Cooperativa può 

emettere strumenti finanziari partecipativi diversi dalle quo-

te, secondo la disciplina dettata per le società per quote 

agli articoli 2346 comma 6 e 2351 comma 5 del codice civile e 

in conformità all’art. 2526 del codice civile. Gli strumenti 

finanziari sono forniti di diritti patrimoniali o anche di di-

ritti amministrativi, escluso il voto nell’assemblea generale 

dei soci a eccezione dei casi espressamente previsti dal pre-

sente Statuto. In tal caso, con regolamento approvato dalla 

medesima assemblea straordinaria, sono stabiliti l’importo 

complessivo dell’emissione e il numero dei titoli emessi non-

ché gli eventuali diritti patrimoniali e amministrativi. Il 

diritto di opzione in favore dei soci cooperatori può essere 

escluso dalla medesima delibera di emissione. 

Gli apporti dei sottoscrittori degli strumenti finanziari par-

tecipativi sono effettuati in denaro e vengono iscritti ad ap-

posito fondo del patrimonio netto della cooperativa.  

Salvo contraria disposizione adottata dall’assemblea in sede 

di emissione dei titoli, gli strumenti finanziari di cui al 

presente articolo possono essere sottoscritti e trasferiti 

esclusivamente previa comunicazione al consiglio di ammini-

strazione, che ha facoltà di pronunciarsi in merito entro 60 

giorni. In caso di mancato gradimento, il consiglio provvederà 

a indicare altro acquirente gradito. Decorso il predetto ter-

mine, senza che il consiglio di amministrazione si sia pronun-

ciato o qualora il medesimo non abbia indicato un acquirente 

gradito, i titoli potranno essere trasferiti al proposto ac-

quirente. In caso di trasferimento ai soci cooperatori, si ap-

plica la disciplina contenuta nelle lettere b) e c) dell’art. 

2514 del codice civile. 

Ai medesimi possessori di strumenti finanziari è riservata la 

nomina di un amministratore, di un sindaco effettivo e sup-

plente, nonché di un liquidatore in caso di scioglimento della 

Cooperativa. Il diritto alla nomina riservata sarà esercitato 

dai titolari degli strumenti finanziari mediante votazione se-

parata nell’assemblea generale dei soci. 



 

All'assemblea speciale dei possessori di strumenti finanziari 

partecipativi e al relativo rappresentante comune, ove costi-

tuiti a norma di legge, si applica quanto previsto dalle norme 

di legge e da quanto stabilito dal presente statuto. 

Gli strumenti finanziari sono remunerati mediante la parteci-

pazione al riparto degli utili di esercizio nella misura sta-

bilita con la deliberazione dell’assemblea straordinaria di 

cui al primo comma, che avverrà in via privilegiata sulla base 

dell’utile risultante dal bilancio approvato, al netto delle 

destinazioni di utili obbligatorie per legge. Ferma restando 

la natura patrimoniale di tali apporti, la delibera di emis-

sione può stabilire che la remunerazione annuale degli stru-

menti finanziari sia stabilita anche parzialmente in misura 

fissa,  

Il fondo costituito a seguito della sottoscrizione degli stru-

menti finanziari partecipativi può essere ridotto in conse-

guenza di perdite con eventuale diritto alla postergazione ri-

spetto all’utilizzo di tutte le altre voci del patrimonio net-

to secondo quanto stabilito in sede di emissione. Sono fatti 

salvi i soci finanziatori investitori istituzionali ai sensi 

dell’art. 11-octies disp. att. cod. civ. nei confronti dei 

quali vale il principio del pari passu. 

In caso di scioglimento della Cooperativa, gli strumenti fi-

nanziari sono rimborsati con priorità rispetto alle quote dei 

soci cooperatori e degli eventuali soci finanziatori, per il 

loro intero valore, fatti salvi i soci finanziatori investito-

ri istituzionali ai sensi dell’art. 11-octies disp. att. cod. 

civ. nei confronti dei quali vale il principio del pari passu. 

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 c.c., i titolari di 

strumenti finanziari potranno esercitare per l’intero o par-

zialmente il diritto di recesso decorso il termine di 3 (tre) 

anni dalla data di sottoscrizione degli strumenti finanziari. 

Fermi restando i casi previsti dalla legge, la deliberazione 

di emissione degli strumenti finanziari può stabilire un pe-

riodo maggiore. Il diritto di recesso potrà essere esercitato 

secondo le disposizioni degli artt. 2437 e segg. c.c., ferma 

restando l’indivisibilità delle riserve di cui all’art. 2545-

ter. In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso 

degli strumenti finanziari dovrà avvenire secondo le modalità 

previste dagli artt. 2437-bis e seguenti del codice civile. 

TITOLO V 

RISTORNI 

Art. 24 - Ristorni 

Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica 

il Consiglio di Amministrazione può proporre all’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio d’esercizio di de-

stinare una quota dell’utile ai soci cooperatori a titolo di 

ristorno, secondo quanto previsto dal regolamento interno, da 

approvarsi ai sensi dell'articolo 2521, ultimo comma, del co-

dice civile. 



 

La ripartizione del ristorno e la successiva erogazione ai 

singoli soci dovrà essere effettuata secondo quanto previsto 

dal predetto regolamento redatto sulla base degli acquisti di 

beni e servizi effettuati dai soci in ciascun esercizio. 

Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti l’Assemblea, 

che approva il progetto di bilancio, delibera sull’erogazione 

dei ristorni; questi possono essere assegnati, oltre che me-

diante erogazione diretta, anche sotto forma di aumento gra-

tuito del capitale posseduto da ciascun socio, o mediante 

l'attribuzione di azioni di sovvenzione. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 25 - Elementi costitutivi 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:  

-  da un numero illimitato di quote dei soci cooperatori, cia-

scuna del valore di 25 (venticinque) euro;  

- dalle quote di partecipazione dei soci cooperatori del valo-

re minimo e massimo fissato dalla legge, il cui versamento de-

ve essere effettuato all'atto della sottoscrizione; 

- dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti 

nel Fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazio-

ne o il potenziamento aziendale; 

- dalla riserva legale formata con gli utili di cui 

all’articolo 27 e con il valore delle quote eventualmente non 

rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti; 

- dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai 

soci ai sensi del precedente articolo 7; 

- dalla riserva straordinaria; 

- dalle riserve divisibili (in favore dei soci finanziatori), 

formate ai sensi dell’articolo 27; 

- dalla riserva costituita mediante gli apporti patrimoniali 

rappresentati da strumenti finanziari partecipativi discipli-

nati dai precedenti articoli, rimborsabile ai sottoscrittori 

in caso di recesso o scadenza di durata degli stessi; 

- da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o 

previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle quote sottoscritte. 

Le riserve, salve quelle di cui alle precedenti lettere c) ed 

e), sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere 

ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della coope-

rativa, né all’atto del suo scioglimento. 

La cooperativa può costituire uno o più patrimoni destinati a 

specifici affari nei limiti ed alle condizioni previste dagli 

articoli 2447-bis e ss. del codice civile. 

Articolo 26 - Caratteristiche delle quote cooperative 



 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli vo-

lontari, nè essere cedute senza l'autorizzazione del consiglio 

di amministrazione. 

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne 

comunicazione al consiglio di amministrazione con lettera rac-

comandata. Salvo espressa autorizzazione del consiglio di am-

ministrazione, la cessione può essere effettuata esclusivamen-

te per l’intero pacchetto di quote detenuto dal socio. 

Il provvedimento del consiglio di amministrazione deve essere 

comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento del-

la richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire 

la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel 

libro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia 

i requisiti previsti dall’articolo 5.  

In caso di diniego dell’autorizzazione, il consiglio di ammi-

nistrazione deve motivare la relativa delibera e comunicarla 

entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i 

successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare 

le procedure arbitrali di cui all’articolo 41. 

La cooperativa ha facoltà di non emettere le quote ai sensi 

dell’articolo 2346, comma 1, del codice civile. 

Art. 27 - Bilancio di esercizio 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di ammini-

strazione provvede alla redazione del bilancio, previo esatto 

inventario, da compilarsi in conformità alle norme di legge.  

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'e-

sercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ri-

corrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 

2364 c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede di 

relazione sulla gestione. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizio-

ne dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità pre-

viste dal precedente articolo 24 e, successivamente sulla di-

stribuzione degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella previ-

sta dalla legge; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui all’art. 2545-quater del codice civile e 

all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%; 

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59; 

d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei li-

miti e delle modalità previste dal precedente articolo 24. 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-

mente versato in misura non superiore all'interesse massimo 

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo 



 

rispetto al capitale effettivamente versato; 

f) a eventuale remunerazione delle quote dei soci finanziato-

ri, dei soci sovventori, delle quote di partecipazione coope-

rativa e dei sottoscrittori di strumenti partecipativi diversi 

dalle quote nei limiti e secondo le modalità stabiliti dal Ti-

tolo IV del presente statuto; 

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi 

di cui alla lettera e), g) dell’art. 25. 

Fatte salve le destinazioni obbligatorie per legge ovvero ai 

sensi di specifiche norme del presente statuto e relativi re-

golamenti societari, l’Assemblea può altresì deliberare che, 

in deroga alle disposizioni dei precedenti commi, la totalità 

dei residui attivi, al netto della quota pari al 3% per cento 

da devolversi ai Fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, venga devoluta al fondo di riser-

va ordinaria 

La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del 

precedente articolo 24, è consentita solo una volta effettuate 

le destinazioni degli utili di cui alle precedenti lettere a), 

b) e f). 

TITOLO VII 

GOVERNO DELLA SOCIETA’ 

Art. 28 - Organi Sociali 

Sono organi della Società: 

A) L'Assemblea dei soci e le assemblee separate; 

B) Il Consiglio di Amministrazione; 

C) Il Collegio dei Sindaci, se nominato; 

D) Le eventuali assemblee speciali. 

Art. 29 - Assemblee 

Le assemblee sono ordinarie generali od ordinarie separate e 

straordinarie. 

La convocazione dell’assemblea generale, eventualmente prece-

duta da una o più assemblee separate, deve effettuarsi dagli 

amministratori mediante avviso contenente l’indicazione delle 

materie da trattare, del luogo dell’adunanza e della data e 

ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere 

fissata almeno ventiquattrore dopo la prima, secondo la se-

guente modalità: mediante avviso comunicato ai soci, nel domi-

cilio risultante dal libro soci, con mezzi che garantiscano la 

prova dell’avvenuto ricevimento almeno 8 giorni prima dell'a-

dunanza. 

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'as-

semblea si reputa validamente costituita quando siano presenti 

o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, la maggio-

ranza degli amministratori e la maggioranza dei sindaci effet-

tivi. In tal caso dovrà essere data tempestiva comunicazione 

delle delibere assunte ai componenti degli organi amministra-

tivi e di controllo assenti. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà, a sua discrezione, in 

aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, 



 

usare qualunque altra e ulteriore forma di pubblicità diretta 

a meglio diffondere fra i Soci l'avviso di convocazione delle 

assemblee, fra cui, a titolo esemplificativo: 

a) la pubblicazione sulla stampa nazionale o locale almeno 8 

giorni prima dell’adunanza; 

b) l’affissione presso la sede legale ed invito ai soci, alme-

no 8 giorni prima dell’adunanza con lettera semplice, ovvero 

tramite giornalino, nel domicilio risultante dal libro soci; 

c) la comunicazione a mezzo posta elettronica, almeno 8 giorni 

prima dell’adunanza, nel domicilio risultante dal libro dei 

soci. 

Le assemblee possono tenersi anche fuori dalla sede legale 

purché nell'ambito del territorio nazionale. 

L’intervento in assemblea può avvenire anche mediante audio o 

video conferenza. In tali casi tutti i partecipanti debbono 

essere identificati. A tutti deve essere consentito di inter-

venire in tempo reale, di seguire la discussione, di scambiare 

e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti tratta-

ti. La riunione si ritiene svolta nel luogo ove siano presenti 

il presidente e il soggetto verbalizzante.  

Assemblea straordinaria. 

L'assemblea straordinaria delibera:  

1) sulle modificazioni dello statuto;  

2) sulla nomina, sostituzioni e poteri dei liquidatori;  

3) su ogni altra materia attribuitale dalla legge; 

4) sull’emissione degli strumenti finanziari ai sensi 

dell’articolo 20 del presente statuto. 

Assemblea ordinaria. 

L’assemblea ordinaria: 

- approva il bilancio; 

- procede alla nomina delle cariche sociali, nel rispetto del-

la eventuale riserva di nomina a favore dei possessori di 

strumenti finanziari di cui al Titolo IV e in ogni caso con 

modalità tali da consentire ai soci finanziatori la nomina in 

assemblea generale del numero di amministratori loro spettante 

conformemente all’articolo 34 e alla relativa delibera di 

emissione; 

- nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale e 

provvede alla loro revoca; 

- conferisce l’incarico, su proposta motivata del collegio 

sindacale, ove costituito, al soggetto al quale è demandato il 

controllo legale dei conti e provvede alla sua revoca ai sensi 

di legge; 

- determina il compenso degli amministratori e dei sindaci, 

nonché il corrispettivo spettante al soggetto al quale è de-

mandato il controllo legale dei conti; 

- delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei 

sindaci; 

- delibera sull’eventuale domanda di ammissione proposta 

dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 6; 



 

- delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell’articolo 24 del presente statuto; 

- approva i regolamenti interni, con le maggioranze previste 

per le assemblee straordinarie; 

- delibera sull’adesione ad un gruppo cooperativo paritetico; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti alla sua competenza 

dalla legge e dal presente statuto o sottoposti al suo esame 

dagli amministratori. 

L’assemblea ordinaria deve essere convocata:  

a) almeno una volta all'anno entro i centoventi giorni succes-

sivi dalla chiusura dell’esercizio sociale. Il termine è di 

centottanta giorni qualora la cooperativa sia tenuta alla re-

dazione del bilancio consolidato ovvero se lo richiedano par-

ticolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della 

cooperativa. Gli amministratori segnalano nella relazione al 

bilancio, prevista dall'art. 2428, le ragioni della dilazione; 

b) quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessa-

rio; 

c) dal collegio sindacale nei casi previsti dall'art. 2406 del 

C.C.  

d) dagli amministratori o, in loro vece, dai sindaci entro 

trenta giorni dalla ricezione della richiesta, qualora questa 

sia fatta per iscritto e con indicazione delle materie da 

trattare, di almeno il 10% dei soci aventi diritto al voto al 

momento della richiesta.  

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-

menti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di 

una relazione da essi predisposta. 

Art. 30 - Costituzione e quorum deliberativi 

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti 

dei soci aventi diritto al voto.  

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto. 

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei 

seguenti casi: 

- decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico; 

- approvazione dei regolamenti interni; 

- nomina dei liquidatori e individuazione dei criteri di svol-

gimento della liquidazione; 

per i quali è necessario il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei soci aventi diritto al voto. 

Modalità di convocazione 

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee ordinarie 

e straordinarie mediante avviso contenente l’ordine del gior-

no, il luogo, la data, l’ora della prima e della seconda con-

vocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la pri-

ma. 



 

L’avviso è inviato per lettera raccomandata o altro mezzo ido-

neo a garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun 

socio avente diritto di voto e del rappresentante comune di 

ciascuna categoria di strumenti finanziari privi del diritto 

di voto, almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza.  

Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in 

aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, 

usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio 

diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle assem-

blee. 

Art. 31 - Voto 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non sia-

no in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. 

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi-

che potranno avere un massimo di 5 voti, in relazione 

all’ammontare della quota sociale detenuta oppure al numero 

dei loro membri. 

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto. 

Per i soci finanziatori si applica l’articolo 29 del presente 

statuto. 

Per i soci speciali si applica l’articolo 6 del presente sta-

tuto. 

Ai soci cooperatori è possibile attribuire un voto plurimo in 

ragione della qualità e quantità degli scambi mutualistici e 

in conformità con i criteri stabiliti da un apposito regola-

mento. 

In particolare, il regolamento definisce i parametri relativi 

alla quantità e qualità dello scambio mutualistico attraverso 

i quali la cooperativa individua i soci che possono accedere 

al voto plurimo. 

I soci cooperatori muniti di voto plurimo non possono singo-

larmente esprimere più del decimo dei voti in ogni assemblea 

generale. In ogni caso, ad essi congiuntamente non può essere 

attribuito più di un terzo dei voti spettanti all’insieme dei 

soci presenti o rappresentati in ogni singola assemblea gene-

rale. Qualora, per qualunque motivo, si superino tali limiti, 

i voti saranno ricondotti automaticamente entro la misura con-

sentita, applicando un coefficiente correttivo determinato dal 

rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili 

per legge e il numero di voti da essi portato. 

Costituzione dell’assemblea dei soci e validità delle delibe-

razioni 

Hanno diritto di voto nell’Assemblea i soci iscritti nel libro 

dei soci da almeno novanta giorni dalla data di convocazione, 

che siano in regola con i versamenti dovuti a qualsiasi titolo 

alla Cooperativa e nei confronti dei quali non sia stato av-



 

viato il procedimento di esclusione; i soci con minore anzia-

nità di iscrizione possono presenziare all’Assemblea, senza 

diritto di intervento e di voto. 

Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle quote 

possedute. Al socio persona giuridica possono essere attribui-

ti fino ad un massimo di cinque voti in relazione 

all’ammontare della partecipazione sottoscritta e/o al numero 

dei propri associati o soci.  

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima con-

vocazione, con la presenza, diretta o per delega, di tanti so-

ci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spettanti 

a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convocazione 

l’assemblea delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere 

trattati nella prima qualunque sia il numero dei soci presen-

ti. 

L’assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in prima 

convocazione con la presenza, diretta o per delega, di tanti 

soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spet-

tanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convoca-

zione l’assemblea straordinaria delibera sugli oggetti che 

avrebbero dovuto essere trattati nella prima qualunque sia il 

numero dei soci presenti. 

I soci intervenuti che riuniscano un terzo dei voti rappresen-

tati nell’Assemblea, se dichiarano di non essere sufficiente-

mente informati sugli oggetti posti in deliberazione, possono 

chiedere che l’Assemblea sia rinviata a non oltre cinque gior-

ni; questo diritto non può esercitarsi che una sola volta per 

lo stesso oggetto. 

L’assemblea ordinaria e straordinaria delibera a maggioranza 

assoluta dei voti presenti e rappresentati.  

L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Cooperativa, il 

quale verifica la regolarità della costituzione, accerta 

l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo 

svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; svolge le 

funzioni di segretario il Consigliere o il dipendente della 

Cooperativa designato dal Presidente; l’assistenza del segre-

tario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea è re-

datto da un notaio. 

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare dal verbale, 

redatto senza ritardo e sottoscritto dal Presidente e dal se-

gretario, che deve consentire, per ciascuna votazione ed anche 

per allegato, l’identificazione dei soci, astenuti o dissen-

zienti e nel quale devono essere riassunte, su richiesta dei 

soci, le dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. In 

particolare, ciascun socio astenuto o dissenziente, su richie-

sta del Presidente, ha l’onere ai fini della eventuale impu-

gnativa della delibera e quindi della identificazione della 

sua dichiarazione di voto, di compilare gli appositi allegati 

predisposti e messi a disposizione dalla cooperativa. Il ver-

bale dell’Assemblea straordinaria è redatto da un notaio. 



 

È ammessa, inoltre, la possibilità di intervento a distanza 

mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento audio/video, a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i 

principi di buona fede e di parità di trattamento. 

In particolare, è necessario che: 

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e 

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno; 

- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au-

dio/video collegati a cura della società, nei quali gli inter-

venuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunio-

ne nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto 

verbalizzante. 

Art. 32 - Presidenza dell’Assemblea 

L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo ammini-

strativo ed in sua assenza dal vice-presidente, ed in assenza 

anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stes-

sa, col voto della maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio. 

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono in-

tervenire personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di 

farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un 

altro socio avente diritto al voto, esclusi gli amministrato-

ri, i componenti dell’organo di controllo ed i dipendenti sia 

della cooperativa che di società da questa controllate. Ad 

ogni socio non possono essere conferite più di due deleghe. 

I soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni e 

nei limiti di cui all’articolo 2372 c.c. 

Il socio imprenditore individuale può essere rappresentato an-

che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli af-

fini entro il secondo, a condizione che collaborino 

nell’impresa del socio. 

Art. 33 - Assemblee separate 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui 

all’articolo 2540 c.c., la cooperativa istituisce le assemblee 

separate. 

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee separate 

nei modi e termini previsti per l’assemblea generale. Il ter-

mine di preavviso deve essere rispettato per la prima assem-

blea separata. 

Le assemblee separate saranno disciplinate in apposito regola-



 

mento. 

Art. 34 - Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero dispa-

ri di membri compreso fra un minimo di 3 ed un massimo di 9, 

eletti dall’Assemblea, previa determinazione del loro numero, 

fra i soci iscritti da almeno tre mesi. 

Salvo quanto previsto per i soci finanziatori e per i sotto-

scrittori di strumenti finanziari partecipativi di cui agli 

articoli precedenti del presente statuto, l’amministrazione 

della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non so-

ci, purché la maggioranza degli amministratori sia scelta tra 

i soci cooperatori ovvero tra le persone indicate dai soci 

cooperatori persone giuridiche. 

Gli amministratori durano in carica per il periodo determinato 

dai soci al momento della nomina, comunque non superiore a tre 

anni e esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

della carica. Essi sono rieleggibili. 

Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli amministra-

tori possono ricoprire incarichi negli organi sociali di altre 

imprese a condizione che il loro svolgimento non limiti 

l’adempimento dei doveri imposti dalla legge e dal presente 

statuto. In base a tale condizione, gli incarichi sono formal-

mente autorizzati da apposito atto deliberativo del consiglio 

di amministrazione. La mancanza di tale atto deliberativo com-

porta la decadenza dall’ufficio di amministratore. 

Articolo 35 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione nella sua prima seduta, nomina 

fra i propri componenti il Presidente della Cooperativa e il 

Vice Presidente, che sostituisce il Presidente in caso di im-

possibilità di quest’ultimo ad esercitare le proprie competen-

ze. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incari-

chi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, dele-

gando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i li-

miti e le modalità di esercizio della delega. Non possono es-

sere delegati i poteri concernenti le materie indicate 

dall’articolo 2381, comma 4, c.c. nonché i poteri in materia 

di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio 

di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale 

nei casi in cui oggetto della decisione sia la remunerazione 

della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, 

la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la 

costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in 

altra società. 

Gli amministratori o il comitato esecutivo cui siano stati af-

fidati particolari incarichi riferiscono al consiglio di ammi-

nistrazione e al collegio sindacale, periodicamente e in ogni 

caso almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della ge-

stione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle opera-



 

zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteri-

stiche, effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate. 

Al Consigliere al quale siano affidati incarichi è riconosciu-

to il compenso e/o il rimborso spese nella misura stabilita 

dal Consiglio di Amministrazione, con il parere favorevole del 

Collegio sindacale. 

Art. 36 - Compiti del Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione provvede, in conformità alla 

legge ed allo Statuto, alla gestione della Cooperativa, di cui 

ha l’esclusiva competenza e responsabilità, per il miglior 

conseguimento dello scopo mutualistico e dell’oggetto sociale, 

compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-

strazione che non siano espressamente demandati, dalla legge o 

dal presente Statuto, all’Assemblea. 

Esso ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni 

dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva 

della crisi dell'impresa e della perdita della continuità 

aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e 

l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento 

per il superamento della crisi e il recupero della continuità 

aziendale. 

Il Consiglio di amministrazione, in particolare, oltre alle 

ulteriori attribuzioni previste dalla legge e da altre dispo-

sizioni del presente Statuto: 

a. assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in 

materia di ammissione, recesso, esclusione e decesso dei soci 

e di liquidazione della relativa quota sociale; 

b. propone all’Assemblea, contestualmente alla presentazione 

del bilancio di esercizio, il sovraprezzo di cui all’articolo 

2528, comma 2, del Codice civile;  

c. predispone i Regolamenti statutari, che disciplinano i rap-

porti tra la Cooperativa ed i soci, ed i Regolamenti organiz-

zativi, che disciplinano il funzionamento della Cooperativa, 

da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

d. delibera l’acquisto o il rimborso delle quote proprie nei 

limiti e alle condizioni di legge; 

e. relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di 

esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza del 

requisito della prevalenza mutualistica o sulle quote che si 

intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso 

in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-

octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di ammini-

strazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni as-

sunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci; 

f. opera la ripartizione delle quote di energia assegnata a 

ciascun socio in base ai criteri stabiliti dal regolamento, 

dalle direttive del Gestore dei servizi energetici S.p.A. (di 

seguito, GSE quale organismo incaricato delle attività di sup-



 

porto tecnico-operativo per garantire la corretta attuazione 

dell’ "Investimento 1.2 Promozione rinnovabili per le comunità 

energetiche e l'autoconsumo, appartenente alla Missione 2, 

Componente 2, del PNRR") e comunque nel rispetto del D.M. n. 

414/2023, del Testo Integrato per l’Autoconsumo Diffuso (deli-

berazione ARERA 727/2022/R/EEL), che si aggiunge alle prece-

denti delibere sui Sistemi semplici di produzione e consumo e 

sui Sistemi di distribuzione chiusi, promulgate in ottemperan-

za ai Decreti 199/21 e 210/21. 

Art. 37 - Convocazione del Consiglio di amministrazione e va-

lidità delle deliberazioni 

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte che lo ritenga opportuno ovvero quando lo ri-

chieda un terzo degli amministratori; deve essere convocato, 

nei successivi quindici giorni, qualora ne sia fatta richie-

sta, con la indicazione delle materie da trattare, da almeno 

un terzo dei Consiglieri o dal Collegio sindacale. 

Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri in carica e le deliberazioni sono 

validamente adottate se riportano il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei Consiglieri presenti, purché tali vo-

ti non siano inferiori ad un terzo dei componenti complessiva-

mente eletti. 

Il Consiglio può deliberare, con il voto favorevole di tutti i 

Consiglieri in carica, che la presenza alle riunioni possa av-

venire anche medianti mezzi di telecomunicazione; nel Regola-

mento saranno disciplinate le modalità di svolgimento e di 

verbalizzazione. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione potranno essere 

tenute anche con il metodo della audio o videoconferenza a 

condizione che risulti garantita l’identificazione dei parte-

cipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attiva-

mente nel dibattito e purché siano assicurati i diritti di 

partecipazione costituiti dalla scelta di un luogo di riunio-

ne, nel quale saranno presenti almeno il presidente ed il se-

gretario, dalla esatta identificazione delle persone legitti-

mate a partecipare ai lavori, dalla possibilità di intervenire 

oralmente su tutti gli argomenti e di poter esaminare, riceve-

re e trasmettere documenti. 

Art.38 - Presidente del Consiglio di amministrazione e della 

Società 

1 Il Presidente del Consiglio di amministrazione e della Coo-

perativa è nominato dal Consiglio ed ha la firma e la rappre-

sentanza legale della Cooperativa. 

2. Al Presidente, in particolare, competono: 

a. la stipula dei contratti e degli atti di ogni genere auto-

rizzati dal Consiglio di amministrazione per il conseguimento 

dell’oggetto sociale; 

b. la nomina, revoca e sostituzione di avvocati e procuratori 

nelle lite attive e passive riguardanti la Cooperativa presso 



 

qualunque organo di giurisdizione ordinaria e speciale; 

c. l’affissione, presso la sede sociale ed in luogo accessibi-

le ai soci, di un estratto del processo verbale relativo alla 

più recente revisione cooperativa o ispezione straordinaria 

eseguita dagli organi competenti ai sensi delle disposizioni 

vigenti; 

d. gli adempimenti previsti dall’articolo 2383, quarto comma, 

del Codice civile per la iscrizione nel Registro delle imprese 

dei Consiglieri e dall’articolo 2400, terzo comma, per la 

iscrizione della nomina e della cessazione dei Sindaci. 

Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle 

proprie funzioni, queste sono svolte dal Vice Presidente, la 

cui firma fa piena prova, nei confronti dei soci e dei terzi, 

dell’assenza o impedimento del Presidente. 

Art. 39 - Collegio sindacale 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui 

all’articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede alla 

nomina del collegio sindacale, composto da tre membri effetti-

vi e due supplenti eletti dall’assemblea.  

Il collegio sindacale è costituito da revisori legali dei con-

ti iscritti nell’apposito Registro. 

La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è 

riservata ai sensi dell’articolo 2543 c.c. ai soci finanziato-

ri e ai sottoscrittori si strumenti finanziari partecipativi 

di cui agli articoli precedenti. L’assemblea nomina il presi-

dente del collegio stesso. 

I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. 

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della leg-

ge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta am-

ministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla coo-

perativa e sul suo concreto funzionamento. 

Esso ha l'obbligo di verificare che l'organo amministrativo 

valuti costantemente, assumendo le conseguenti idonee inizia-

tive, se l'assetto organizzativo dell'impresa è adeguato, se 

sussiste l'equilibrio economico finanziario e quale è il pre-

vedibile andamento della gestione, nonché di segnalare imme-

diatamente allo stesso organo amministrativo l'esistenza di 

fondati indizi della crisi. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no-

tizie, anche con riferimento a società controllate, 

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-

ri. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra-

zione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so-

ciale. 



 

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a 

proprie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed au-

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 

2399, c.c. L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare 

agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a infor-

mazioni riservate. 

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi-

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione socia-

le per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sus-

sistenza del requisito della prevalenza mutualistica. 

Il collegio sindacale esercita anche il controllo legale dei 

conti ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. 

civ. e della legislazione speciale in materia  

Le riunioni del collegio sindacale potranno essere tenute an-

che con il metodo della audio o videoconferenza a condizione 

che risulti garantita l’identificazione dei partecipanti e la 

possibilità degli stessi di intervenire attivamente nel dibat-

tito e purché siano assicurati i diritti di partecipazione co-

stituiti dalla scelta di un luogo di riunione, nel quale sarà 

presente almeno il presidente, dalla esatta identificazione 

delle persone legittimate a partecipare ai lavori, dalla pos-

sibilità di intervenire oralmente su tutti gli argomenti e di 

poter esaminare, ricevere e trasmettere documenti. 

Art. 40 - Controllo legale 

Ove necessario, la revisione legale dei conti è esercitata da 

un revisore legale dei conti (o da una società di revisione) 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ. e 

dalla legislazione speciale in materia.  

TITOLO VIII 

CONTROVERSIE 

Art. 41 - Clausola di mediazione ed arbitrale 

Le controversie che dovessero insorgere tra la cooperativa ed 

i singoli soci ovvero tra i soci medesimi, nonché fra gli ere-

di di un socio defunto e gli altri soci e/o la società, ed an-

cora le controversie promosse da amministratori, sindaci e li-

quidatori ovvero instaurate nei loro confronti connesse 

all’interpretazione e applicazione dell’atto costitutivo e/o 

più in generale all’esercizio dell’attività sociale saranno 

preliminarmente oggetto di un tentativo di conciliazione se-

condo le previsioni del Regolamento del Servizio di Concilia-

zione della Camera di Commercio di Parma , cui le parti si ri-

portano. Ogni controversia non definita nei termini (45 giorni 

dal ricevimento della Raccomandata RR di avvio della procedura 

di conciliazione) del citato Regolamento tramite conciliazione 

come prevista al comma precedente sarà deferita alla decisione 

di un Arbitro (o un Collegio Arbitrale) nominato dal Consiglio 

Direttivo della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di 

Commercio di Parma, secondo il relativo Regolamento. I Regola-



 

menti (del Servizio di Conciliazione e della Camera Arbitrale) 

a cui si fa riferimento in tutte le fattispecie innanzi men-

zionate sono quelli vigenti al momento dell’avvio della ri-

spettiva procedura. 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 42 - Scioglimento anticipato e devoluzione del patrimonio 

Lo scioglimento anticipato della Cooperativa, quando ne ricor-

rano i presupposti di cui all’articolo 2545 – duodecies del 

Codice Civile, è deliberato dall’Assemblea straordinaria, la 

quale, con le maggioranze previste per le modificazioni dello 

Statuto, decide: 

a. il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori; 

b. la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della Cooperativa; 

c. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, 

i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces-

sione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; gli atti 

necessari per la conservazione del valore dell’impresa, ivi 

compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, 

in funzione del miglior realizzo. 

L’elezione dei liquidatori riservata ai soci finanziatori e ai 

detentori di strumenti finanziari partecipativi ibridi è ef-

fettuata a norma dei precedenti articoli a loro dedicati. 

In caso di cessazione della Cooperativa, l’intero patrimonio 

sociale, dedotto soltanto il rimborso del capitale sociale ef-

fettivamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato, de-

ve essere devoluto a norma dell’art. 2514, cod. civ., al Fondo 

mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne previsto dall’art. 11, legge 31 gennaio 1992 n. 59. 

Ai fini del rimborso del capitale sociale, si applica quanto 

previsto per i finanziatori e per i sottoscrittori di strumen-

ti finanziari partecipativi ibridi di cui ai precedenti arti-

coli a loro dedicati. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 43 - Regolamenti 

L’organo amministrativo potrà poi elaborare appositi regola-

menti sottoponendoli successivamente all'approvazione 

dell’Assemblea al fine di: 

- disciplinare il funzionamento interno; 

- disciplinare la raccolta di prestito sociale; 

- regolamentare i rapporti mutualistici tra la Società Coope-

rativa ed i soci. 

Art. 44 - Clausole mutualistiche 

Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, 

la cooperativa osserva le clausole mutualistiche di cui 

all’articolo 2514 del codice civile relative alla remunerazio-

ne del capitale dei soci cooperatori e degli strumenti finan-



 

ziari dagli stessi sottoscritti, alla indivisibilità delle ri-

serve e alla devoluzione del patrimonio residuo ai Fondi mu-

tualistici di cui agli articoli 11 e 12 della legge 59/1992. 

F.ti: Daniele Raffaele Uboldi - Giorgio Chiari notaio. 
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